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INFORMATIVA AL PUBBLICO STATO PER STATO (COUNTRY BY COUNTRY REPORTING) 
CON RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018 

AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE 
CIRCOLARE BANCA D’ITALIA N. 285/2013 – PARTE PRIMA – TITOLO III- CAPITOLO 2 

 
a. Denominazione della Società e natura dell’attività 

CASSA RURALE DI TRENTO Banca di Credito Cooperativo Società Cooperativa. 
Ai sensi dell’art. 17 dello Statuto Sociale:  
� La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme.  
� Essa può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari 

finanziari consentiti e, ove autorizzati, assicurativi consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o 
comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, in conformità alle disposizioni emanate 
dall’Autorità di Vigilanza.  

� La Società svolge le proprie attività anche nei confronti dei terzi non soci.  
� La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 

normative.  
� La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 

per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni 
preventivamente i titoli, in caso di vendita. Nell’esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a 
termine e di altri prodotti derivati, la Società non assume posizioni speculative e contiene la propria 
posizione netta complessiva in cambi entro i limiti fissati dall’Autorità di Vigilanza.  

� Essa può inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e valute, e altri prodotti derivati se 
realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 

� La Società non può remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in misura 
superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi.  

� La Società può assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’Autorità di Vigilanza.  
 

b. Fatturato  

(Espresso come valore del margine di intermediazione di cui alla voce 120 del Conto Economico di bilancio al 
31 dicembre 2018) Euro 49.234.654. 
 

c. Numero dipendenti su base equivalente a tempo pieno1 

Il numero dei dipendenti medio su base equivalente al 31.12.2018 è risultato pari a 220,31.                
 

d. Utile o Perdita prima delle imposte 

(Inteso come somma delle voci 260 e 290 -quest’ultima al lordo delle imposte- del conto economico). L’utile 
prima delle imposte al 31.12.2018 è risultato pari a Euro 4.913.038. 
 

e. Imposte sull’utile o sulla perdita dell’esercizio 

(Intese come somma delle imposte di cui alla voce 270 del conto economico e delle imposte sul reddito relative 
ai gruppi di attività in via di dismissione) Euro -195.145 di cui: 
� imposte correnti  Euro -    279.596 
� imposte anticipate  Euro +     82.799 
� imposte differite  Euro +       1.652 
 

f. Contributi pubblici ricevuti  

(Intesi come contributi direttamente ricevuti dalla amministrazioni pubbliche) 2. La Banca non ha ricevuto 
contributi dalle Amministrazioni Pubbliche nell’esercizio 2018. 

                                                
1 Il “Numero di dipendenti su base equivalente a tempo pieno” è determinato, in aderenza alle Disposizioni in argomento, 
come rapporto tra il monte ore lavorato complessivamente da tutti i dipendenti (esclusi gli straordinari) e il totale annuo 
previsto contrattualmente per un dipendente assunto a tempo pieno. 
2 Tale voce non include le operazioni poste in essere dalle banche centrali per finalità di stabilità finanziaria oppure le 
operazioni aventi l’obiettivo di facilitare il meccanismo di trasmissione della politica monetaria. Analogamente non sono 
state prese in considerazione eventuali operazioni che rientrano negli schemi in materia di aiuti di Stato approvati dalla 
Commissione europea.  


